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OGGETTO: REALIZZAZIONE DEL PIANO ENERGETICO E DEL PIANO 
REGOLATORE DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON I 
COMUNI DI PIEVE TESINO E CASTELLO TESINO. 
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 

 
 
 
 
L’anno DUEMILAUNDICI addì DIECI del mese di NOVEMBRE alle ore 
16.30 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini 
di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori: 
Buffa Celestino  - Sindaco - 
Busana Pietro   
Mezzanotte Mirco  
Pace Mauro 
 
Assenti i Signori: 
Groff Nadia 
 
Assiste il Segretario Comunale sig. Bonella Giampaolo 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 85 dd. 10/11/2011 
 
 
OGGETTO: REALIZZAZIONE DEL PIANO ENERGETICO E DEL PIANO REGOLATORE 

DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON I COMUNI DI PIEVE TESINO E 
CASTELLO TESINO. 
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
Ricordato che: 
• con propria deliberazione n. 8 del 20/01/2011 veniva autorizzato il Comune di Castello Tesino 

alla presentazione della domanda di adesione al Bando FESR n.1/2010, inserito nell'ambito del 
programma operativo FESR 2007-2013, per la concessione di un contributo per la seguente 
iniziativa: “Redazione del Piano Energetico sovra comunale (PEsC), comprensivo dello studio 
per la redazione del Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale (P.R.I.C.), per i comuni di 
Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino”. 

• con il citato provvedimento il Comune di Castello Tesino veniva individuato come Ente 
Capofila fra i Comuni di Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino, demandando la 
disciplina dei reciproci rapporti all’approvazione di una specifica convenzione. 

• il Dirigente del Servizio pianificazione energetica ed incentivi della P.A.T., con determinazione 
n. 135 del 19.09.2011, ha concesso un contributo in conto capitale di Euro 56,553,12, pari al 
90% della spesa complessiva di Euro 62.836,80. 

 
Ritenuto conseguentemente necessario, al fine di attivare la procedura di affidamento dell’incarico 
di predisposizione del piano energetico e del piano regolatore dell’illuminazione pubblica, 
disciplinare i rapporti intercomunali, mediante convenzione. 
 
Visto lo schema di convenzione predisposto dal Comune di Castello Tesino e composto da n. 6 
articoli. 
 
Viste le L.P. 29.05.1980, n. 14 e L.P. 03.10.2007, n. 16. 
 
Visti: 
• il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
• lo Statuto comunale. 
• il Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti 

pubblici, associazioni e soggetti privati approvato con deliberazione consiliare n. 11 dd. 
31/03/1995 ed approvato dalla Giunta prov.le di Trento sub n. 5072/1-R in data 18/05/1995. 

• il Regolamento di Contabilità approvato con delibera del Consiglio comunale n. 36 di data 
21/12/2000 come modificato da ultimo con deliberazione consiliare n. 5 dell'1 giugno 2011, 
esecutive a sensi di legge. 

 
Visti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione: 
• da parte del Responsabile del Servizio Finanziario sotto il profilo della regolarità contabile e 

della copertura finanziaria. 



• da parte del Segretario comunale sotto il profilo della regolarità tecnico amministrativa. 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 
1. di approvare, per quanto esposto in premessa, lo schema di convenzione per la disciplina dei 

rapporti fra i Comuni di  Castello Tesino, Pieve Tesino e Cinte Tesino, per l’affidamento 
dell’incarico di redazione del Piano Energetico sovra comunale (PEsC) comprensivo dello 
studio per la redazione del Piano Regolatore dell'Illuminazione intercomunale, nel testo 
posto in allegato, composto da n. 6 articoli, che forma parte integrante e sostanziale della 
presente. 
 

2. di autorizzare il Sindaco pro tempore alla sottoscrizione della medesima. 
 

3. di dare atto che il Comune di Castello Tesino assumerà l’intera spesa ed introiterà il 
contributo  di cui alla deliberazione del Dirigente del Servizio pianificazione energetica ed 
incentivi della P.A.T. n. 135 del 19.09.2011, nonché la quota a carico dei Comuni di Pieve 
Tesino e Cinte Tesino,  determinata in ragione dei rispettivi costi dell’attività progettuale. 
 

4. di dichiarare, con votazione favorevole unanime, la presente immediatamente eseguibile si 
sensi dell’art.79 comma 4 del D.P.Reg. 3/L dd. 01.02.2005 stante la necessità di provvedere 
al più presto alla stipula della convenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
 
IL SINDACO 
Buffa Celestino 

IL SEGRETARIO 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 22/11/2011 al 02/12/2011 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, nr. 3/L; 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 79 comma 4° del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 

 
Cinte Tesino, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL .RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 

3/L. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 
 
 



Allegato  
alla deliberazione della Giunta comunale 

n. 85 dd. 10/11/2011 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Bonella Giampaolo 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CASTELLO 
TESINO, CINTE TESINO E PIEVE TESINO PER LA 

GESTIONE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO 
DAL PROVVEDIMENTO N. 135, 19 SETTEMBRE 

2011, DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE ENERGETICA ED INCENTIVI 

DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
NELL' AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

2007-2013 FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE - FESR - OBIETTIVO 2: 

COMPETITIVITÀ REGIONALE ED OCCUPAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CASTELLO TESINO, CINTE TESINO E 
PIEVE TESINO PER LA GESTIONE DEL FINANZIAMENTO CONC ESSO DAL 

PROVVEDIMENTO N. 135, 19 SETTEMBRE 2011, DEL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE ENERGETICA ED INCENTIVI DEL LA 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO NELL' AMBITO DEL PROGR AMMA 
OPERATIVO 2007-2013 FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE - FESR - 

OBIETTIVO 2: COMPETITIVITÀ REGIONALE ED OCCUPAZIONE  
 
 
 

I signori: 
 
FATTORE SISTO nato  a___________, il _______, domiciliato per la carica presso il Comune di 
Castello Tesino, C.F. ___________ in rappresentanza del Comune di Castello Tesino nella sua 
qualità di Sindaco, a ciò autorizzato con deliberazione della Giunta comunale n. ___ del ______, 
esecutiva ai sensi di legge.  
 
 
BUFFA CELESTINO  nato a ___________, il _______, domiciliato per la carica presso il 
Comune di Cinte Tesino, C.F. ___________ in rappresentanza del Comune di Cinte Tesino nella 
sua qualità di Sindaco, a ciò autorizzato con deliberazione della Giunta comunale n. ___ del 
______, esecutiva ai sensi di legge.  
 
 
GECELE LIVIO  nato a ___________, il _______, domiciliato per la carica presso il Comune di 
Pieve Tesino, C.F. ___________ in rappresentanza del Comune di Pieve Tesino nella sua qualità di 
Sindaco, a ciò autorizzato con deliberazione della Giunta comunale n. ___ del ______, esecutiva ai 
sensi di legge.  
 
Premesso che: 
 
 
- con la deliberazione della Giunta provinciale n° 2372 del 22/10/2010 è stato approvato, 

nell'ambito del Programma Operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - FESR 2007-

2013, Obiettivo 2 -Competitività Regionale e Occupazione della Provincia autonoma di Trento, il 

BANDO n. 1/2010 - Contributi a Enti pubblici per studi di fattibilità tecnico-economica e/o 

diagnosi energetica per il contenimento dei consumi o per la redazione di P.R.I.C. 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 25 gennaio 2011, il Comune di Castello Tesino,  

in accordo con i Comuni di Pieve Tesino e Cinte Tesino, ha autorizzato la presentazione di 

domanda di adesione al citato bando, demandando a successivo provvedimento la disciplina dei 

rapporti fra i tre Comuni; 

- con provvedimento n. 135, di data 19 settembre 2011, del Dirigente del Servizio Pianificazione 

energetica ed incentivi della Provincia Autonoma di Trento è stata approvato il finanziamento del 

Progetto (codice SI_FESR: 1_2010_12) presentato dai comuni di Castello Tesino, Cinte Tesino e 

Pieve Tesino avente ad oggetto la redazione del Piano Energetico Sovracomunale (PEsC), 



comprensivo dello studio per la redazione del Piano Regolatore dell'illuminazione Comunale 

(PRIC); 

- il paragrafo 3 del BANDO n. 1/2010 - Contributi a Enti pubblici per studi di fattibilità tecnico-

economica e/o diagnosi energetica per il contenimento dei consumi o per la redazione di P.R.I.C. 

prevede che: nel caso di soggetti riuniti in associazione o comunque aggregati, all’atto della 

domanda dovrà risultare l’individuazione di un Ente capofila mediante provvedimenti dei singoli 

Enti interessati, successivamente tenuti a formalizzare specifica convenzione che disciplini i 

rapporti e gli obblighi reciproci; 

- obbiettivo della presente convenzione è la disciplina dei rapporti reciproci, in particolare per 

quanto attiene la responsabilità di ciascun Ente in ordine al rispetto delle disposizioni del BANDO 

n. 1/2010 e l’individuazione dell’Ente capofila per la gestione delle operazioni finanziarie connesse 

all’erogazione del contributo; 

- la convenzione viene stipulata sotto forma di scrittura privata soggetta a registrazione solo in caso 

d'uso. 

 

CONVENGONONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 
Obiettivi 

 

1. Con la presente convenzione i Comuni aderenti si propongono di regolare i rapporti e gli obblighi 

reciproci nell'ambito della realizzazione del Progetto 1_2010_12 avente ad oggetto la redazione di 

un Piano Energetico Sovracomunale (PEsC), comprensivo dello studio per la redazione del Piano 

Regolatore dell'Illuminazione Comunale (PRIC), dei comuni di Castello Tesino, Cinte Tesino e 

Pieve Tesino, al fine di: 

a) intraprendere un percorso comune di sviluppo sostenibile dotandosi di strumenti e documenti che 

possano individuare gli interventi da programmare all'interno di un azione di riduzione ed 

efficientamento di strutture, impianti e meccanismi di gestione. 

b) ottemperare alle introduzioni normative e tecniche date dalla legge provinciale n.16/2007, in 

riferimento alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento luminoso, dotando le 

amministrazioni coinvolte di un Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale (PRIC); 

c) realizzare uno strumento che permetta alle amministrazioni comunali coinvolte di avere una 

fotografia della situazione esistente, individuando i settori dove intervenire e i margini di 

miglioramento presenti (bilancio energetico); 



d) analizzare la fattibilità tecnico-economico-energetica degli interventi possibili sul territorio delle 

amministrazioni coinvolte, creando uno strumento di valutazione complessivo degli interventi sul 

territorio (programma di intervento). 

 

Art. 2 
Durata 

 

1. La presente convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione da parte dei Sindaci in 

rappresentanza dei rispettivi Comuni e la sua durata sarà di mesi 18 (diciotto). Le proposte di 

modifica da apportare alla presente convenzione ed il rinnovo della sua naturale scadenza dovranno 

essere decise dalle Giunte  dei Comuni convenzionati. 

2. Ciascun Comune aderente potrà recedere durante il periodo di validità della convenzione 

mediante istanza adottata con deliberazione giuntale che preveda il ripiano di eventuali partite 

debitorie a proprio carico. 

3. L'eventuale recesso da parte di uno o più Comuni associati sarà possibile mediante invio di lettera 

raccomandata a tutti gli altri, almeno 180 giorni prima della scadenza della validità della 

convenzione stessa. 

4. In caso di recesso da parte di un Comune, lo stesso dovrà corrispondere alle altre parti firmatarie  

una penale corrispondente alla quota di contributo, spettante ad ogni singolo soggetto facente parte 

della Convenzione, rispetto all'ammontare assegnato con provvedimento n. 135, di data 19 

settembre 2011, del Dirigente del Servizio Pianificazione energetica ed incentivi della Provincia 

Autonoma di Trento.    

5. La presente convenzione può essere risolta in qualsiasi momento con il consenso unanime degli 

aderenti. 

 

Art. 3 
Capofila del Progetto 

 

1. Quale Ente capofila del Progetto 1_2010_12 presentato dai comuni di Castello Tesino, Cinte 

Tesino e Pieve Tesino e il cui finanziamento è stata approvato con provvedimento n. 135, di data 19 

settembre 2011, del Dirigente del Servizio Pianificazione energetica ed incentivi della Provincia 

Autonoma di Trento, viene individuato il Comune di Castello Tesino il cui Sindaco è Presidente 

della Conferenza dei Sindaci di cui all'art. 4 della presente convenzione. 

2. Il Comune capofila è delegato a quanto segue: 

- introitare nel proprio bilancio il contributo provinciale assegnato; 



- richiedere gli acconti e il saldo e a rendicontare la spesa complessivamente sostenuta; 

- svolgere le attività di coordinamento fra i Comuni convenzionati; 

- condurre le attività secondo la normativa in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della 

salute nei luoghi di lavoro, contrattazione collettiva nazionale del lavoro e pari opportunità; 

- affidare la fornitura di beni e servizi in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e 

provinciale vigenti in materia; 

- osservare gli obblighi stabiliti dalle disposizioni attuative della l.p n. 14/1980 e l.p. n. 16/2007, in 

relazione all’utilizzo dei beni e all’esercizio dell’attività; 

- realizzare il Progetto secondo la tempistica dettata dal cronoprogramma previsionale di cui al 

punto 13 del BANDO n. 1/2010 e le modalità esecutive previste del Progetto proposto; 

- fornire alla Provincia Autonoma di Trento, durante la realizzazione dell’intervento, i dati 

sull’avanzamento del Progetto su richiesta dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo 

FESR 2007-2013 (Servizio Rapporti Comunitari e Sviluppo Locale della Provincia Autonoma di 

Trento), secondo le modalità dalla stessa indicate;  

- conservare la documentazione amministrativa, fiscale e contabile nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e provinciale. In particolare si ricorda che tutti i documenti giustificativi 

relativi alle spese sostenute devono essere tenuti a disposizione per i controlli e le verifiche da parte 

degli organi comunitari, nazionali e provinciali competenti per i tre anni successivi alla chiusura del 

Programma Operativo FESR 2007-2013 (la documentazione fiscale e tecnica relativa all’intervento 

realizzato deve essere debitamente intestata all'Ente Capofila); 

- esibire al personale incaricato di eseguire i controlli, le ispezioni e le verifiche, disposte in base 

alla normativa provinciale, nazionale e comunitaria, la documentazione amministrativa, fiscale, 

contabile e tecnica relativa all’intervento. Ciò ai fini di verificare la veridicità dei dati contenuti 

nelle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, rese ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445 del 28 

dicembre 2000 e di ogni altro dato riportato nella documentazione complessivamente riferibile 

all’intervento. 

 

Art. 4 
Conferenza dei Sindaci 

 

1. L'organo cui spetta ogni decisione in merito alla gestione omogenea delle iniziative e degli 

interventi di realizzazione, sviluppo e promozione del Progetto 1_2010_12 è la Conferenza dei 

Sindaci o loro delegati. Il Presidente, Sindaco del Comune capofila o suo delegato,  rappresenta 

legalmente gli associati e convoca la Conferenza dei Sindaci. La Conferenza è convocata anche su 

richiesta di almeno due associati. 



2. Le decisioni dovranno essere assunte a maggioranza degli Enti convenzionati ed in caso di parità 

di voti prevale il voto del Presidente. 

 

Art. 5 
Impegni 

1. I Comuni di Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino si impegnano a svolgere in maniera 

associata e coordinata le attività comuni funzionali alla realizzazione del Progetto 1_2010_12 

secondo le disposizioni contenute nella presente convezione, nonché nel BANDO n. 1/2010. 

In particolare, si impegnano a:  

- trasmettere al Comune capofila la documentazione amministrativa, fiscale e contabile relativa ad 

ogni intervento svolto nell'ambito della realizzazione del Progetto 1_2010_12;  

- esibire al personale incaricato di eseguire i controlli, le ispezioni e le verifiche, disposte in base 

alla normativa provinciale, nazionale e comunitaria, la documentazione amministrativa, fiscale, 

contabile e tecnica relativa all’intervento; 

- comunicare tempestivamente la decisione di rinunciare all’esecuzione totale o parziale 

dell’intervento; 

- dare il proprio consenso all’inclusione del nominativo nell’elenco dei beneficiari, delle operazioni 

e degli importi finanziari erogati, pubblicato in formato elettronico, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s. m.; 

- ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s. m., pubblicizzare in modo chiaro 

che l’intervento è stato selezionato nel quadro del Programma Operativo FESR 2007-2013 e 

riportare, su brochures, pieghevoli, dépliants e pubblicazioni l’indicazione del cofinanziamento del 

FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, unitamente all’emblema dell’Unione Europea; 

- attivare e rendere operative tutte le possibili sinergie al fine di realizzare in forma aggregata (in 

ogni caso in cui ciò risulti possibile e conveniente dal punto di vista tecnico-economico-energetico) 

gli interventi di miglioramento dell'efficienza energetica e di sfruttamento delle energie rinnovabili 

individuati e prospettati come possibili sul territorio delle amministrazioni coinvolte dal PEsC e dal 

PRIC realizzati ai sensi del  Progetto 1_2010_12. 

 

Art. 6 

Riparto della spesa 

1. In relazione a quanto stabilito dal provvedimento n. 135, di data 19 settembre 2011, del Dirigente 

del Servizio Pianificazione energetica ed incentivi della Provincia Autonoma di Trento, il 

contributo totale concesso, pari a € 56.553,12 complessivi, verrà erogato direttamente al Comune 

capofila.  



Per la parte non coperta da contributo si procederà al riparto fra i tre Comuni in misura 

proporzionale,  all’importo  del contributo concesso ai singoli Comuni. 

La quota a carico dei Comuni di Pieve Tesino e Cinte Tesino dovrà essere versata al Comune di 

Castello Tesino, entro 30 giorni dalla consegna del progetto, ed in seguito alla rendicontazione della 

spesa complessivamente sostenuta. 

Castello Tesino _______________ 

Letto, confermato e sottoscrittore 

Il Sindaco di Castello Tesino                           ___________________________ 

Il Sindaco di Cinte Tesino                               ___________________________ 

Il Sindaco di Pieve Tesino                               ___________________________ 

 


